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Gli obiettivi specifici sono:
1.Rafforzare le competenze personali, sociali e di

cittadinanza dei giovani, sviluppando abilità per
una partecipazione efficace e per esprimere la
propria voce in diversi contesti attraverso
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2.Sviluppare e rafforzare la motivazione e il coraggio
dei giovani per una partecipazione democratica
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appartenenza e di identità europea.
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L’ESPERIENZA DI MIK-ON
MIK-ON è un progetto europeo finanziato dal programma Erasmus+,
sviluppato grazie alla collaborazione di tre partner: Ung Zon (Linköping,
Svezia), il Comune di Bologna (Italia) e SERN – Sweden Emilia-Romagna
Network.

 La partnership si è basata su un intento condiviso: mettere i giovani al
centro del processo, creando per loro opportunità significative di
partecipare, esprimersi e agire come membri attivi della società
democratica.
Il progetto ha coinvolto giovani di età compresa tra i 16 e i 20 anni e si
proponeva di promuovere la partecipazione democratica combinando
dialogo, espressione creativa e collaborazione locale e internazionale.
Anziché considerare la democrazia come un concetto astratto, MIK-ON
ha incoraggiato i giovani a esplorare temi che incidono direttamente
sulle loro vite, come il razzismo, il senso di appartenenza e la parità di
genere, e a trasformare le loro riflessioni in azioni concrete all'interno
delle proprie comunità.

MIK-ON era strutturato attorno a quattro attività principali, ciascuna
progettata per rafforzare progressivamente il coinvolgimento e la
partecipazione dei giovani:

1. Seminario transnazionale di
avvio (Bologna, Italia)

 Il progetto è iniziato con un
seminario internazionale di
quattro giorni a Bologna, che ha
riunito giovani provenienti da
Svezia e Italia insieme a operatori
giovanili. Attraverso attività di
team building, workshop su
democrazia e partecipazione e
sessioni artistiche, i partecipanti
hanno creato uno spazio
condiviso per il dialogo e la
comprensione reciproca. 
Il razzismo emerse come una
preoccupazione comune
fondamentale e divenne il fulcro
della riflessione collettiva e
dell'espressione creativa. 



2. Laboratori locali in Italia e Svezia
 In seguito all'incontro internazionale, il progetto è proseguito a livello
locale attraverso una serie di laboratori periodici in entrambi i paesi.
Questi laboratori hanno funzionato come spazi inclusivi e partecipativi in
​ cui i giovani hanno approfondito i temi individuati durante lo scambio e
hanno co-creato azioni utilizzando strumenti creativi come arte, musica,
media e sport.

3. Produzione creativa ed esposizioni pubbliche
 I laboratori locali hanno portato a risultati creativi concreti. In Svezia, il
progetto è culminato in una mostra pubblica presso Skylten, la Casa
della Cultura di Linköping, dove partecipanti provenienti da Italia e
Svezia hanno presentato opere d'arte, video, canzoni, podcast e poster,
dando visibilità alle voci dei giovani negli spazi culturali e civici.

4. Diffusione e attività di
divulgazione educativa
 La fase finale del progetto si è
concentrata sulla divulgazione e sul
dialogo con i professionisti. Durante
le Settimane Pedagogiche di
Bologna, il documentario realizzato
nell'ambito dello scambio
transnazionale è stato proiettato al
Cinema Lumière, con la
partecipazione di giovani, educatori
e operatori giovanili. Questa attività
mirava a condividere la
metodologia, i risultati e le lezioni
apprese dal progetto, e a ispirare
nuovi approcci alla partecipazione
dei giovani alla vita democratica.

Queste linee guida si basano
sull'esperienza del progetto MIK-
ON e hanno lo scopo di
supportare gli operatori
giovanili nella creazione di
processi partecipativi che
responsabilizzino i giovani,
valorizzino le loro voci e
rafforzino il loro ruolo nella
società democratica.
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Nelle società democratiche, il diritto e la possibilità di esprimere la propria
prospettiva e opinione sono essenziali, soprattutto per i giovani cittadini.
Essi portano con sé idee innovative e un senso di urgenza che può guidare
il cambiamento. Esprimendo le proprie opinioni, i giovani contribuiscono a
plasmare il futuro delle loro comunità e dei loro paesi, garantendo che la
democrazia rimanga dinamica e reattiva. Incoraggiare i giovani a
condividere le proprie prospettive li responsabilizza, rafforza l'impegno
civico e impedisce che la società si disconnetta dalle sfide della prossima
generazione. Grazie al loro coinvolgimento, la democrazia prospera e si
adatta alle nuove idee.

Nel nostro progetto MIK-ON, abbiamo impiegato una serie di metodi per
aiutare i giovani partecipanti (15-21 anni) a sviluppare le proprie
prospettive su temi sociali che stanno loro a cuore. Attraverso workshop
guidati da esperti e workshop di gruppo, i giovani provenienti da Svezia e
Italia hanno avuto l'opportunità di riflettere sulla società e di sviluppare le
proprie opinioni confrontandosi con i coetanei in un contesto interculturale.

Attraverso l'ascolto attivo, l'espressione di sé, la discussione ponderata e gli
esercizi di riflessione individuali e di gruppo, li abbiamo supportati nel
plasmare e affinare i loro punti di vista. In questo manuale, condivideremo
alcuni dei metodi di maggior successo che possono essere utilizzati in
contesti di apprendimento sia formale che informale.

DEFINIRE SCHEMI PER LA RIFLESSIONE E L'ESPRESSIONE O IL
PENSIERO
Aiutare i giovani a riflettere sulle proprie opinioni ed esprimerle in un
contesto di gruppo richiede un mix di guida, incoraggiamento e
creazione di un ambiente di supporto in cui tutti si sentano ascoltati. I
seguenti strumenti possono essere utili per incoraggiare i giovani a
formarsi un'opinione, imparando al contempo ad ascoltare attivamente
i propri interlocutori e a sviluppare le argomentazioni altrui.
Nella scelta degli strumenti, è fondamentale considerare la
composizione del gruppo di partecipanti. Si conoscono già? Esiste già un
livello di fiducia reciproca, oppure è necessario stabilire una base di
sicurezza psicologica prima di iniziare gli esercizi espressivi?

Creare uno spazio sicuro e rispettoso
Obiettivo: I giovani sono più propensi ad esprimersi quando si
sentono rispettati e al sicuro, sia in termini di idee che di identità.
Un'atmosfera priva di giudizi incoraggia l'apertura e la discussione
onesta.
Come fare: Stabilisci linee guida chiare per una comunicazione
rispettosa, come "ascolta senza interrompere" e "accetta di avere
opinioni diverse". Ribadisci il concetto che le opinioni divergenti sono
preziose e parte integrante di un sano dibattito.

INTRODUZIONE



Facilitare l'ascolto attivo
Obiettivo: Incoraggiare i giovani ad ascoltare gli altri, ad assimilare le
informazioni con attenzione e a riprodurre quanto appreso in un
contesto di gruppo. 

Come: Iniziate facendo praticare l'ascolto attivo a coppie ai membri del
gruppo, concentrandosi interamente su ciò che dice l'altro. Questo può
essere utilizzato come esercizio introduttivo per permettere ai ragazzi di
conoscersi, in cui ciascun membro della coppia assimila informazioni sul
proprio partner e le presenta al gruppo più ampio.

Incoraggiare il pensiero critico
Obiettivo: Incoraggiare i partecipanti a mettere in discussione, contestare
e analizzare punti di vista diversi favorisce una riflessione più profonda e
una comprensione più sfumata delle proprie opinioni.

Come: Utilizzate domande aperte che stimolino una riflessione più
approfondita, come ad esempio: "Quali sono i pro e i contro di questo
punto di vista?" oppure "Cosa potrebbe succedere se considerassimo la
questione da una prospettiva diversa?". Incoraggiateli a esplorare i diversi
aspetti di un problema prima di formarsi un'opinione definitiva.

Pensare-Confrontarsi-Condividere
Obiettivo: Il passaggio da un contesto individuale a uno di gruppo può
facilitare ai giovani l'organizzazione dei propri pensieri e la capacità di
esprimersi con chiarezza, soprattutto in un gruppo in cui altri potrebbero
avere una voce più forte. Ciò risulta particolarmente utile per integrare le
idee dei partecipanti più introversi.

Come: I partecipanti riflettono individualmente su un argomento, poi si
mettono in coppia per discutere le proprie idee prima di condividerle con
l'intero gruppo. Questo permette a tutti di riflettere e incoraggia un
contributo equilibrato da parte di ciascuno.

Giochi di ruolo e simulazione
Scopo: Il gioco di ruolo permette ai giovani di mettersi nei panni degli
altri ed esplorare diverse prospettive, il che può approfondire la loro
comprensione di questioni complesse ed ampliare i loro punti di vista.

Come: Organizzate attività di gioco di ruolo in cui i partecipanti
rappresentino diverse parti interessate o punti di vista relativi
all'argomento in questione. Questo permette loro di esercitarsi a
comprendere diverse prospettive e contribuisce a perfezionare le loro
capacità argomentative.



Una volta creato uno spazio sicuro per l'espressione e acquisita maggiore
sicurezza nei partecipanti nel condividere le proprie idee, il passo successivo
è quello di creare opportunità di scambio di opinioni. Gli strumenti che
seguono sono pensati per aiutare i giovani a migliorare le proprie capacità
comunicative, a favorire la creazione di legami, a presentare idee correlate,
a sviluppare una retorica più efficace e a difendere i propri punti di vista,
rimanendo al contempo aperti alla riflessione critica. Questi esercizi
rafforzano la fiducia dei partecipanti nell'esprimersi, incoraggiano il rispetto
per le diverse prospettive e migliorano la loro capacità di analizzare
questioni complesse. Inoltre, i laboratori di dibattito promuovono la
collaborazione e l'empatia, entrambe essenziali per coltivare una sana
cultura democratica. In definitiva, queste esperienze preparano i giovani a
partecipare responsabilmente alle discussioni civiche, a prendere decisioni
consapevoli e a contribuire attivamente alle proprie comunità.

Il gioco del "Sì"

Scopo: Questo esercizio migliora la flessibilità di pensiero e insegna ai
partecipanti a sviluppare le idee altrui anziché scartarle.

Come: In questa attività ispirata all'improvvisazione, i partecipanti devono
concordare con l'affermazione dell'interlocutore precedente e aggiungere
qualcosa di nuovo. Ad esempio, se una persona dice: "Dovremmo avere
giornate scolastiche più brevi", la successiva potrebbe dire: "Sì, e ci
permetterebbe di dedicare più tempo a progetti creativi". L'attività insegna
la collaborazione e aiuta a rafforzare le argomentazioni in modo non
conflittuale. Le diverse affermazioni vengono espresse come
complementari anziché opposte, il che facilita un modo di pensare
inclusivo e olistico.

PROMUOVERE DISCUSSIONI E DIBATTITI SIGNIFICATIVI

Dibattito e mimi

Scopo: Trasformare il dibattito in un'attività fisica e creativa, riducendo la
formalità e aggiungendo divertimento. Questo esercizio può essere utilizzato
anche come rompighiaccio, definendo l'ordine del giorno attraverso la
mimica.

Come: In questa versione, gli studenti mettono in scena diverse mozioni o
argomentazioni di dibattito anziché esprimerle a voce. Ad esempio, se
l'argomento è "I compiti a casa dovrebbero essere vietati?", gli studenti
potrebbero recitare varie situazioni relative ai compiti a casa prima di
dibattere a turno i pro e i contro. È un modo divertente per stimolare la loro
creatività mentre imparano le basi dell'argomentazione.



Dibattiti lampo

Scopo: Questo esercizio infonde fiducia e affina la capacità di pensare
rapidamente, aggiungendo pressione in un ambiente ludico.

Come: Ai partecipanti viene assegnato un argomento e hanno solo 2-3
minuti per prepararsi e argomentare a favore o contro. Gli argomenti
devono essere leggeri e divertenti, come "Cani contro gatti" o "La pizza è
il cibo migliore". Il limite di tempo incoraggia il pensiero rapido e aiuta i
partecipanti ad affinare la capacità di formulare argomentazioni sul
momento.

Dibattito Pictionary

Scopo: Questo metodo unisce la creatività visiva alle capacità di dibattito,
rendendolo un modo divertente e interattivo per coinvolgere i partecipanti.

Come fare: create un elenco di argomenti di dibattito, poi chiedete ai
partecipanti di disegnare la propria argomentazione su una lavagna
(senza usare parole o lettere) mentre gli altri cercano di indovinare
l'argomento. Una volta indovinato l'argomento, inizia un breve e informale
dibattito. Questo metodo favorisce la chiarezza e incoraggia i partecipanti
a riflettere su come comunicare le proprie idee visivamente.

Torneo di dibattito

Scopo: Un pizzico di competizione rende l'attività più stimolante,
rafforzando al contempo le competenze apprese.

Come fare: Organizzate un torneo amichevole con argomenti leggeri, in
cui gli studenti dibattono a coppie o a squadre. Dopo ogni round,
assegnate premi divertenti, come adesivi o piccoli trofei, in base a criteri
come "Miglior replica" o "Argomentazione più creativa". Questo
incoraggia una sana competizione e motiva gli studenti a migliorare.



Gruppi di co-creazione

Scopo: Promuovere il lavoro di squadra e la condivisione della
responsabilità dei risultati creativi.
Come: I partecipanti formano squadre di progetto in base ai loro interessi
(ad esempio, squadra podcast, squadra video, squadra artistica).
Ciascun gruppo definisce i ruoli (ad esempio, intervistatore, redattore,
grafico) e collabora alla realizzazione di un prodotto finale condiviso.
I facilitatori agiscono come mentori piuttosto che come istruttori,
supportando il processo decisionale e le dinamiche di gruppo.

DEFINIRE I PARAMETRI PER LA GENERAZIONE DEI RISULTATI:
STRUMENTI PER IL WORKSHOP

 Laboratorio di arte ed espressione visiva

Scopo: Consentire ai partecipanti di esprimere idee complesse
attraverso mezzi non verbali e visivi.
Come fare: Fornite i materiali (colori, collage, strumenti digitali) e invitate
i partecipanti a creare poster, installazioni o opere d'arte simboliche
legate al tema scelto.
Incoraggiate la riflessione: "Quale messaggio comunica la vostra opera?".
Facoltativamente, potete riunire le opere in una mostra collettiva.

 Laboratorio di produzione musicale e sonora

Scopo: Esplorare l'espressione emotiva e culturale attraverso il suono.
Come: I partecipanti creano testi, ritmi o paesaggi sonori ispirati alle loro
discussioni.
Possono lavorare individualmente o in gruppo, utilizzando strumenti
accessibili (app, strumenti musicali, registrazioni vocali).
I risultati possono includere canzoni, testi parlati o narrazioni sonore.

Workshop di video e storytelling

Scopo: Tradurre le idee in formati narrativi e di storytelling visivo.
Come: Introduci gli elementi base della narrazione (arco narrativo,
messaggio, pubblico).
I partecipanti creano brevi video (in stile documentario, di finzione o
sperimentali).
Incoraggiare l'uso di smartphone e strumenti di modifica semplici per
garantire l'accessibilità



Workshop sulla produzione di podcast

Obiettivo: Sviluppare le capacità comunicative e condividere le
prospettive dei giovani in un formato accessibile.
Come: I partecipanti definiscono un tema e una struttura (intervista,
discussione, narrazione).
Registrano gli episodi utilizzando strumenti semplici e li montano in
modo collaborativo.
Incoraggiare l'inclusione di voci e formati diversi (musica, dialogo,
riflessione).

Dai progetti di discussione a quelli di azione

Obiettivo: Collegare la riflessione all'impatto concreto nel mondo reale.
Come: I gruppi individuano un problema su cui vogliono intervenire e
progettano un'iniziativa su piccola scala (campagna, evento, azione di
sensibilizzazione).

Utilizza domande guida:

Che tipo di cambiamento desideriamo vedere?

Chi vogliamo raggiungere?

Qual è un'azione concreta che possiamo intraprendere?



Questi metodi aiutano i partecipanti a elaborare le proprie esperienze, a
riconoscere quanto appreso e a sviluppare la consapevolezza del
proprio sviluppo personale e collettivo.

DEFINIRE SCHEMI PER LA RIFLESSIONE E LA CONSAPEVOLEZZA
DELL'APPRENDIMENTO

Cerchi di riflessione guidata 

Scopo: Creare uno spazio sicuro per la riflessione collettiva e
l'elaborazione emotiva.
Come: I partecipanti si siedono in cerchio e rispondono a domande
quali:

"Cosa ti è rimasto impresso oggi?"
“Quali sfide ti hanno messo alla prova?”

 Utilizzare un oggetto parlante per garantire che ci sia un solo
interlocutore alla volta e un ascolto attivo.

Diari di apprendimento (Riflessione creativa)

Scopo: Favorire la riflessione individuale e la consapevolezza di sé nel
tempo.
Come: I partecipanti tengono un diario (scritto, visivo o audio) durante
tutto il processo.
 Le domande possono includere:

“Cosa ho imparato su me stesso?”
"Come è cambiata la mia opinione?"

 Incoraggiate l'utilizzo di formati creativi (disegni, mappe mentali,
messaggi vocali).

Carosello dei feedback

Scopo: Promuovere il riconoscimento tra pari e il feedback costruttivo.
Come: I partecipanti ruotano tra le postazioni (ognuna delle quali
rappresenta un progetto o un gruppo).
In ogni stazione, lasciano un feedback utilizzando suggerimenti come:

“Quello che ho apprezzato…”

“Cosa mi ha fatto pensare…”

“Un suggerimento…”



Muro della riflessione collettiva

Scopo: Visualizzare l'apprendimento condiviso e l'esperienza di gruppo.
Come: create una bacheca (fisica o digitale) dove i partecipanti possano
aggiungere parole chiave, citazioni o immagini che rappresentino il loro
apprendimento.
Esaminatelo insieme e individuate i temi ricorrenti.

CONCLUSIONI
Riflessioni dei partner

I metodi e gli approcci presentati in questo manuale traggono ispirazione
dall'esperienza vissuta del progetto MIK-ON, in cui i giovani non solo sono
stati invitati a partecipare al dialogo democratico, ma lo hanno
attivamente plasmato. Nel corso del progetto, i partecipanti si sono
confrontati con complesse problematiche sociali come il razzismo,
l'appartenenza e l'identità, trasformando le loro riflessioni in espressioni
creative e azioni pubbliche.
Ciò che ne è emerso non è stata solo una raccolta di opere artistiche –
video, podcast, musica e opere visive – ma un vero e proprio processo di
crescita. I giovani hanno sviluppato la fiducia necessaria per esprimere le
proprie opinioni, la capacità di ascoltare e interagire con gli altri, e la
consapevolezza del proprio ruolo di membri attivi della società
democratica.
La struttura in quattro fasi descritta in questo manuale rispecchia questo
percorso: dalla formulazione e espressione dei pensieri, al dialogo, alla
creazione di risultati concreti, fino alla riflessione sull'apprendimento e sullo
sviluppo personale. Ogni fase si basa sulla precedente, creando un
processo olistico che favorisce l'empowerment sia individuale che
collettivo.
Una lezione fondamentale emersa dall'esperienza MIK-ON è che una
partecipazione giovanile significativa richiede più che la semplice richiesta
di opinioni. Richiede la creazione di spazi sicuri e inclusivi, la valorizzazione
delle diverse forme di espressione e la fiducia nei giovani come co-
creatori di conoscenza e cambiamento. 
Questo manuale non intende essere un modello fisso, bensì una cassetta
degli attrezzi flessibile. I metodi possono essere adattati a contesti, gruppi
e temi diversi, a seconda delle esigenze e delle realtà dei partecipanti. Ciò
che rimane essenziale è l'impegno per il dialogo, la creatività e l'inclusione.

UNG -ZON



Ci auguriamo che questa risorsa possa ispirare operatori giovanili,
educatori e organizzazioni a continuare a creare spazi in cui i giovani
possano esplorare, esprimere e agire sulle questioni che stanno loro a
cuore. Sostenendo le voci dei giovani oggi, contribuiamo a una società
più inclusiva, dinamica e democratica domani.

Comune di bologna
L'idea alla base di MIK-ON nasce dall'esigenza di creare uno spazio di
dialogo che vada oltre la polarizzazione tipica dei talk show, restituendo
dignità a ogni opinione nel rispetto reciproco – un valore fondamentale
che va recuperato nel discorso pubblico. MIK-ON si propone di creare una
dimensione dedicata esclusivamente alla riflessione approfondita su temi
cruciali come il razzismo e la discriminazione. Crediamo che la
partecipazione civica trovi il suo linguaggio naturale negli spazi creativi in ​ 
cui i giovani sono immersi. I testi delle canzoni, ad esempio, non sono mero
intrattenimento: offrono una potente sintesi della vita contemporanea,
definendo la condizione e le sfide delle nuove generazioni. Abbiamo scelto
la musica come canale di comunicazione e dibattito. Allo stesso modo,
l'arte grafica non è vista come semplice decorazione, ma come
amplificatore di idee e facilitatore della riflessione collettiva. Attraverso
l'analisi dei messaggi artistici e l'espressione diretta dei giovani,
smantelliamo l'indifferenza e stimoliamo il pensiero critico. Il nostro
obiettivo è lasciare un segno tangibile di questo percorso attraverso:

Laboratori creativi: attraverso l'esperienza pratica e la condivisione, i nostri
laboratori diventano occasioni di scambio dialogico, dando forma a nuove
riflessioni e argomentazioni.
Produzioni audio/video e opere musicali che cristallizzano le riflessioni che
emergono e le amplificano.
Contenuti grafici per promuovere un dibattito che continua ad
"infiammare" anche dopo l'evento stesso, rimanendo come segno visibile
della discussione.

All'interno di MIK-ON si creano le condizioni per uno scambio paritario,
informale e creativo, in cui la cultura funge da mediatore relazionale e da
contenitore per molteplici linguaggi espressivi. A tal fine, la collaborazione
con team educativi e la conduzione di workshop da parte di esperti e
professionisti di atelier garantiscono un elevato standard qualitativo sia nel
processo che nel risultato finale, in linea con la promozione di
un'educazione orientata alla bellezza e alla ricerca estetica. Attraverso
questo approccio, il processo artistico diventa veicolo per tradurre
esperienze vissute complesse in narrazioni condivise: uno spazio in cui ogni
partecipante si sente libero di esprimere la propria opinione, trasformando
la riflessione individuale in una risorsa preziosa per la comunità.



SERN
Per SERN, la partecipazione a MIK-ON ha rappresentato un'opportunità
significativa, non solo per collaborare direttamente alle attività del
progetto, ma anche per diffondere le conoscenze acquisite,
condividendo l'esperienza con i propri membri e con gli operatori
giovanili di altri comuni attraverso i canali social, il sito web e gli incontri
dedicati.
Il lavoro svolto nell'ambito di questo progetto ha offerto una preziosa
finestra sul mondo interiore dei giovani: la loro voglia di esprimersi, la
ricchezza di cose che hanno da dire – a volte in modi che si
rispecchiano a vicenda, a volte in modi sorprendentemente diversi –
ma sempre autentici. È emerso chiaramente che ai giovani non
mancano né voce né contenuti; ciò di cui hanno bisogno sono le giuste
condizioni per parlare, ascoltare ed essere ascoltati. Le attività
sviluppate all'interno di MIK ON si sono rivelate proprio questo tipo di
spazio.
La nostra speranza è che questo modello possa diffondersi oltre questa
esperienza, ispirando operatori giovanili ed educatori a creare spazi
simili ovunque i giovani siano pronti a partecipare.
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